
Monte Amiata

I
l calore del sottosuolo, l’ener-
gia dell’acqua. La geotermia è
fatta di questo incontro. Per
l’Italia, specie la Toscana, è un
fiore all’occhiello: da 100 anni

la conosce e la utilizza per produrre
energia elettrica. Potenti getti di va-
pore che uscendo dalle viscere del
suolo vanno ad azionare la turbina.
Una fonte costante - quasiperpetua -
tutta naturale. Lo sa bene l’Enel, che
gestisce 31 impianti in Val di Cecina
e sull’Amiata, con oltre 87mila uten-
ze di teleriscaldamento. Un quarto
dell’energia toscana è prodotta dal
sottosuolo. Inunsecolo l’exmonopo-
lista ha fatto parecchia strada.

Dalla Toscana al Nevada. Oggi
staaprendoduenuovecentrali (Stil-
lwater e Salt Wells ) in Nevada, che
produrranno energia per 40mila fa-
miglieamericane.Nonsonogli unici
impianti oltre confine: un altro è in

California, uno nello Utah, uno oltre
quota 4mila metri sulle Ande cilene.
Per non parlare dei campi in centroA-
merica,dalGuatemalaalSalvador. In-
somma, ormai da decenni tecnici e in-
gegneri italiani vanno in giro per il
mondo a valutare dove e come si può
costruire un campo geotermico. «Non
esiste un corso di laurea - spiega Lio
Ceppatelli, responsabile produzione
geotermicadiEnelGreenPower - Ser-
vono geologi, ingegneri, chimici. In
questocampoc’èun forteaspettomul-
tidisciplinare, e un altro quasi artigia-
nale, perché l’esperienza si ha solo
operando».Anchequestoèmolto«ita-
lian style».

Nuova società. Proprio la geoter-
mia è al primo posto nella lista di Enel
Green Power, la nuova società del
gruppo dedicata allo sviluppo delle
rinnovabili. Alla struttura fanno capo
tutte leattivitàdiEnelnell’eolico, sola-
re, geotermico, idroelettrico cosiddet-
to fluente e biomasse in Europa,
Nord, Centro e Sud America. Il grup-
po parte da una potenza già istallata
di4.300megawatt, cheproduconocir-
ca 17 miliardi di chilowattora. Quan-
to basta per soddisfare i consumi di 6

milioni e mezzo di famiglie senza
emissioni di anidride carbinica. Di
qui al 2020 l’Enel punta di aumenta-
re del 10% la produzione di energia
pulita, che oggi è ferma al 20%, con
unanettaprevalenza(14%)di idroe-
lettrico. Sole e ventonon superano il
4% e la geotermia il 2%. Tra le fonti
«rinnovabili» l’Enel include il rispar-
mio energetico, alimentato dai no-
stri comportamenti. Sul sito www.
ecodieta.it si trovanoconsigli perevi-
tare sprechi.

A LarderelloQui i soffionidi vapo-
re furono utilizzati per la prima vol-
ta.Gli americani scoprirono la tecni-
cadurante l’avanzata alleata. E chie-
sero lumi sulla geotermie. Da allora
è stata fattamolta strada: oggi si rie-
scono a sfruttare «campi» anche a
temperature più basse. L’Islanda è
conoscitaoggi come l’isolageotermi-
ca per eccellenza. «Ma anche gli
islandesi se vogliona fare pozzi di
profondità chiedono a noi italiani -
continaCeppatelli - Tutti sonovenu-
ti dietro a noi. Gli elementi essenzia-
li dellageotermia sono la temperatu-
ra della roccia e il tipo di circolazio-
ne dei fluidi. Di solito i siti sono vul-
canici,ma non è detto che su un vul-
cano si riesca automaticamente a
produrre il soffione».

La battaglia dell’Amiata Non
tutti però si fidano della geotermia.
Tanto che un gruppo di enti locali
dell’Amiata ha chiesto evidenze su
eventuali effetti nocivi del sistema.
«Con l’Enel siamo arrivati a un’inte-
sacheprevedeunamoratoria - spie-
ga Anna Rita Bramerini, assessore
all’Ambiente della Toscana - Ulte-
riori sviluppi del geotermico sono
subordinati a studi scientifici sul-
l’impatto dei campi. L’università di
Siena ha già prodotto dei risultati,
rassicurando le comunità sulle fal-
de acquifere e sugli aspetti sismici».
Restada valutare l’effettodi ammo-
niaca e acido borico, due elementi
che si sprigionano con il vapore. «Si
tratta di inquinanti di cui non cono-
sciamo gli effetti - continua Brame-
rini - In ogni caso l’Enel investirà
250 milioni per lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie. Vogliamo fare della
Toscanaun laboratorio di ricerca in
questo campo». ❖

Attivo un sito per
evitare gli sprechi
www.ecodieta.it
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